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“LA QUARESIMA  

    INIZIA DAL DESERTO” 
    Mt 4,  1-11 

Preghiera 

 
Signore Gesù Cristo, 

la pace che  
tu doni a noi 
è frutto della 
liberazione  
dal peccato 

e dalle insidie  
della discordia 

 e della divisione. 
Non tenere conto 

della nostra 
condizione  

di peccatori, 
ma per la fede 
 e la preghiera 

 di tutta la Chiesa 
donaci unità e pace 

come vuoi tu, 
che vivi e regni  

nei secoli dei secoli. 
Gesù Cristo, 

ti rendiamo grazie 
 per il dono  

della tua pace 
che vince il fascino 

del male 
e rinvigorisce  
la nostra fede; 
fa’ che questa 

 ci conservi sempre 
nell’unità  

e nella comunione. 
Tu che vivi e regni 

 nei secoli dei secoli.  
Amen. 

 
 “È bella la Quaresima. Non si impone come la stagione penitenziale, 
ma si propone come quella dei ricominciamenti: della primavera che 
riparte, della vita che punta diritta verso la luce di Pasqua. Un tempo di 
novità, di nuovi, semplici, solidali, concreti stili di vita, a cura della “Casa 
comune” e di tutti i suoi abitanti. Dì che queste pietre diventino pane! Il 
pane è un bene, un valore indubitabile, santo perché conserva la cosa più 
santa, la vita. Cosa c'è di male nel pane? Ma Gesù non ha mai cercato il 
pane a suo vantaggio, si è fatto pane a vantaggio di tutti. Non ha mai usato 
il suo potere per sé, ma per moltiplicare il pane per la fame di tutti. Gesù 
risponde alla prima sfida giocando al rialzo, offrendo più vita: «Non di 
solo pane vivrà l'uomo». 
 Il pane dà vita, ma più vita viene dalla bocca di Dio. Dalla sua bocca 
è venuta la luce, il cosmo, la creazione. È venuto il soffio che ci fa vivi, sei 
venuto tu fratello, amico, amore mio, che sei parola pronunciata dalla 
bocca di Dio per me e che mi fa vivere. Seconda tentazione: Buttati giù 
dal pinnacolo del tempio, e Dio manderà un volo d'angeli. La risposta di 
Gesù suona severa: non tentare Dio, non farlo attraverso ciò che sembra il 
massimo della fiducia in lui, e invece ne è la caricatura, esclusiva ricerca 
del proprio vantaggio. 
  
 Il più astuto degli spiriti non si presenta a Gesù come un avversario, 
ma come un amico che vuole aiutarlo a fare meglio il messia. E in più la 
tentazione è fatta con la Bibbia in mano: fai un bel miracolo, segno che 
Dio è con te, la gente ama i miracoli, e ti verranno dietro. E invece Gesù 
rimanderà a casa loro i guariti dalla sua mano con una raccomandazione 
sorprendente: bada di non dire niente a nessuno. Lui non cerca il successo, 
è contento di uomini ritornati completi, liberi e felici. Nella terza 
tentazione il diavolo alza la posta: Adorami e ti darò tutto il potere del 
mondo. Adora me, segui la mia logica, la mia politica. Prendi il potere, 
occupa i posti chiave, imponiti. Così risolverai i problemi, e non con la 
croce. La storia si piega con la forza, non con la tenerezza. Vuoi avere gli 
uomini dalla tua parte, Gesù? Assicuragli tre cose: pane, spettacoli e un 
leader, e li avrai in pugno. 
 Ma per Gesù ogni potere è idolatria. Lui non cerca uomini da 
dominare, vuole figli che diventino liberi e amanti. Allora angeli si 
avvicinarono e lo servivano. Il Signore manda angeli ancora, in ogni casa, 
a chiunque non voglia accumulare e dominare: sono quelli che sanno 
inventare una nuova carezza, hanno occhi di luce, e non scappano. Sono 
quelli che mi sorreggeranno con le loro mani, instancabili e leggere, tutte 
le volte che inciamperò”. Padre Ermes Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 26 Febbraio 

(Nelle Messe di questa Domenica. la prima di 
Quaresima,  rifletteremo sull’importanza della 
Parola di Dio per irrorare i deserti dell’anima) 

Ore 17.30: Incontro di Catechesi per la 
Cresima con il gruppo dei Giovani. 

Lunedì 27 Febbraio 

Ore 18.15: Riunione dei Catechisti per 
preparare la Via Crucis del prossimo venerdì 

Martedì 28 Febbraio 

Ore 18.15: Riunione dei Ministri Straordinari della 
Comunione  

 Mercoledì 1 Marzo 

Ore 9.00-12.00: Apertura Settimanale dello 
Sportello Caritas per la consegna di viveri ed 
indumenti usati. 

Ore 18.30: Prove di Canto per l ’Assemblea con 
Luciano per accrescere la partecipazione liturgica 
alle varie celebrazioni. 

Giovedì 2 Marzo 

 Ore 8.00: Pulizie della Chiesa  e dei locali di 
Ministero Pastorale  

Venerdì 3 Marzo 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo 
Sacramento fino alle ore 12.00 (si prega di dare la 
propria disponibilità a sostare in preghiera davanti 
al Santissimo segnando il proprio  nome sul 
taccuino accanto alla porta della cappella) 

Ore 17.30 S. Messa e a seguire Celebrazione 
della Via Crucis proposta dai Catechisti  

Sabato 4 Marzo 

Ore 18.30: Incontro con padrini e le madrine 
dei ragazzi della Cresima del Gruppo di Fabiano 

 ——— 

Iniziative in programma: 

 Sono aperte le iscrizioni al Pellegrinaggio in 
Terra Santa dell’8-15 Maggio 2023 e a 
Lourdes del 28 agosto - 1 Settembre 2023 
(rivolgersi al Parroco) 

 Pellegrinaggio a Solero (città natale di S. 
Bruno) dal 28 al 30 Aprile 2023. Iscrizioni 
fino alla fine del mese. 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
Anche nella nostra parrocchia, l’appuntamento consueto dei 
Venerdì di Quaresima è con uno dei pii esercizi più amati, che 
ha radici lontane e ha attraversato i secoli: la Via Crucis, la Via 
della Croce. Essa rinvia  al tratto ultimo del cammino 
percorso da Gesù durante la sua vita terrena: da quando con 
i suoi discepoli, « dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il 
monte degli ulivi » (Mc 14, 26), fino a quando il Signore fu 
condotto al « luogo del Golgota » (Mc 15, 26), fu crocifisso e 
sepolto in un sepolcro nuovo, scavato nella roccia di un 
giardino vicino. 
La città della Via Crucis storica è Gerusalemme. Essa sola ha 
questo grande e tragico privilegio. Nel Medio Evo il fascino 
dei «luoghi santi» suscitò il desiderio di riprodurli nella 
propria terra: alcuni pellegrini, al ritorno da Gerusalemme, 
ricrearono  la Via della Croce nelle loro città. 
La Via Crucis, nel senso attuale del termine, risale al Medio 
Evo inoltrato. San Bernardo di Chiaravalle, San Francesco 
d'Assisi e San Bonaventura da Bagnoregio, per la loro 
devozione, affettuosa e partecipe, prepararono il terreno su 
cui sorgerà questa pratica. 
Con le stesse quattordici stazioni disposte nello stesso ordine, 
è già presente in Spagna nella prima metà del secolo XVI, 
soprattutto in ambienti francescani. Dalla penisola iberica 
passò prima in Sardegna, allora dominio spagnolo, e poi nella 
penisola italica. Da qui si diffuse largamente grazie ad  un 
convinto ed efficace propagatore, il frate minore San 
Leonardo da Porto Maurizio. Egli eresse personalmente oltre 
572 Via Crucis, delle quali è rimasta famosa quella eretta, su 
richiesta di Benedetto XIV, il 27 dicembre 1750, nel Colosseo,  
luogo di martirio dei cristiani nella Roma imperiale. 
I Pontefici del secondo Novecento consolidano questo rito al 
Colosseo: Giovanni XXIII lo riprende nel 1959. Paolo VI nel 
1964,  Giovanni Paolo II personalmente porta la Croce sino 
all’irrompere della malattia, Benedetto XVI  nell’anfiteatro 
romano ci ricorda che la Chiesa, celebrando la morte del 
Figlio di Dio, vede nella sua Croce l’albero della vita. Infine 
Papa Francesco che nella sua prima Via Crucis al Colosseo 
vede nella Croce di Gesù “….  la Parola con cui Dio ha risposto 
al male del mondo”. 

 

175. Quando scrutiamo davanti a Dio le strade della vita, 
non ci sono spazi che restino esclusi. In tutti gli aspetti 
dell’esistenza possiamo continuare a crescere e offrire a 
Dio qualcosa di più, perfino in quelli nei quali 
sperimentiamo le difficoltà più forti. Ma occorre chiedere 
allo Spirito Santo che ci liberi e che scacci quella paura che 
ci porta a vietargli l’ingresso in alcuni aspetti della nostra 
vita. Colui che chiede tutto dà anche tutto, e non vuole 
entrare in noi per mutilare o indebolire, ma per dare 
pienezza. Questo ci fa vedere che il discernimento non è 
un’autoanalisi presuntuosa, una introspezione egoista, ma 
una vera uscita da noi stessi verso il mistero di Dio, che ci 
aiuta a vivere la missione alla quale ci ha chiamato per il 
bene dei fratelli.  


